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di Scienze della Salute - Sud - Università

Egas Moniz, Monte da Caparica

progetto di

Manuel Graça Dias, Egas José Vieira*

Si tratta del primo di una serie di edifici che abbiamo

progettato per un nuovo campus universitario

del quale abbiamo disegnato anche il piano generale.

Il campus è stato disegnato attorno a un
padiglione di aule preesistente. Abbiamo creato una
successione di corpi (coincidente con le differenti

funzioni e con il desiderio di realizzare il processo
costruttivo per fasi) che si è iscritto ad «U», attorno
al terreno, seguendo sia le suggestioni dei confini

del lotto sia le altre direzioni o geometrie che le

diverse finalità andranno stabilendo. Piccola città,

preoccupata con la definizione di un'immagine -
anche se non «dirigista» - d'istituzione, e

simultaneamente con lo spazio urbano variabile, strutturato

successivamente dall'avanzare delle fasi.

L'edificio Politecnico è composto da blocchi che

stabiliscono un dialogo urbano con il padiglione di
aule esistente. Un blocco «magro» con una
distribuzione in galleria dal lato ponente, tenta di creare

un alzato pubblico disponendosi parallelamente al

padiglione e costruendo uno spazio all'aria aperta,
sezionato a metà dal blocco di risalita dell'ascensore.

I due piccoli patii così conquistati, si prolungano

sotto il nuovo edificio, a livello della strada,

garantendo un certo agio visivo dalle finestre

dell'«edificio madre». Cercando lo stesso tipo di

apertura, il secondo piano abitabile del nuovo corpo

apparirà solo 2,50 m sopra la quota di copertura

del primo corpo fabbricato, ottenendo con il
vuoto centrale, oltre a una riduzione dell'impatto
della nuova costruzione, una «fenditura» orizzontale,

espressiva, che garantisce stabilità formale alla

composizione e catalizzando la significatività
dell'insieme con una immagine pubblica e forte.

Il secondo blocco è un edificio più largo, dal
corridoio centrale che distribuisce su locali situati
sui due lati in due piani, in un primo tratto,
arrivando poi ai quattro piani, nell'estremo sud del

complesso. Questi piani supplementari ospitano
uffici di professori e sale di studio; il loro
montaggio in altezza ha voluto consolidare l'angolo
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sud-est del terreno (visto che questo rappresenta
il punto dominante di chi si avvicina al campus

venendo da Almada o Lisbona). In dialogo con questo

volume, il blocco-scale enfatizza questa lettura

comportandosi, con la sua geometria, come le

pagine di un libro che si aprono, arrivando sul

luogo. Vicino ad ogni finestra, uno spazio per la

futura installazione di unità di aria condizionata
è sottolineato dall'«aprire» di un modulo alto

scandito da una griglia di lamelle in alluminio
che riveste l'edificio, come se da una persiana mobile

(completata con i movimenti sempre aleatori

delle persiane «autentiche») che ci sembra

concorrere alla scrittura di un'immagine serena, solida,

sobria, che abbiamo voluto per la nuova unità.
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Nel complesso è importante sottolineare la dialettica che si instaura

tra i diversi volumi e le singole geometrie dell'edificio. La struttura
volumetrica di testa, con la sua geometria spinosa, tesa e non ortogonale,

definisce il volume liscio e giallo che ospita i blocchi di risalita.

Questo segno generatore si connette al primo volume del complesso

caratterizzato dall'uso espressivo di una facciata composta di

lamelle metalliche. I volumi definiti da questa tipologia di rivestimento

assumono l'aspetto vibrante e unitario di grandi contenitori, nei quali
il ritmo tra superficie metallica e dimensione dell'ombra rappresenta

la principale caratterizzazione della texture; il volume

complessivo - nel quale il gioco delle aperture di grandi persiane a ribalta
si confronta con quello delle aperture più piccole - si presenta come

una massa astratta e unitaria nella quale risulta difficile individuare
il reale numero dei piani, (e. s.)
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